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LA  TORRE DEGLI EMBRIACI

Lettura fatta  nella Seduta del 20 febbraio 1869 
d ella  Sezione Archeologica della Società Ligure di Storia Patria.

F u  d esiderato , o S ign ori, da alcuni socii, assai autorevoli 
p er d o ttrin a  e zelo pel nostro Istituto, ch’ io facessi lettura 
in  q u esta  Sezione dei risultati d’ alcune mie indagini sulla 
T o r r e  d e g li Em briaci. Essendo piaciuto alla attuale (1869) 
p ro p rie ta r ia  la signora duchessa Melzi, nata Brignole-Sale, 
d ’ in c a r ic a rm i di stendere un’ epigrafe ad illustrazione di quel- 
l ’ an tico  m o n u m en to , dovetti farvi sopra qualche studio e 
r ic e rca . C o m e  vedete la nobil donna, inconscia della pro­
p o sta  qu i nata di decorare d’ inscrizione le patrie memorie, 
di p ro p rio  sentim ento venne in questa deliberazione. Io 
d u n q u e , accettato l ’ in carico , volli procurarmene le storiche 
n o tiz ie  e sopratutto accertar bene, che delle tante torri, 
le  q u ali sorgevan o  in G enova nel medio evo, queste fra le 
su p e rstit i era  dessa cui si conveniva il nome degli Embriaci. 
C o m e c h è  le  indagini a ll’ uopo mi sieno riuscite lunghe anzi- 
c h e n ò , tem o  che questo mio lavoretto non meritasse Γ onore 
di q u e sta , d irei quasi, solenne lettura innanzi a voi; ma per 

le  dette  ra g io n i vorrete certo menarmela buona.
Q u a lch e d u n o  di vo i avrà detto per avventura in cuor suo: 

m a ch i dubita che la T o rre  in discorso non sia la Torre 

d e g li -E m b ria c i?  Ed avrebbe mille ragioni. Considerato solo 
che la  p iazza , la casa, e la via per cui si sale al luogo con­

s e rv a ro n o  fino  a’ nostri dì quell appellativo, e ciò malgrado 
l ’ estin zion e in  Genova di quell illustre famiglia, se ne ha 

co n c lu s iv o  argom ento dell’ antico fatto.
N o n o s ta n te , 1’ esistenza d’ un altra torre ad Portam S. An- 

dreae fabb ricata  di mattoni nel 1228 da un Giuglielmo Em-
G i o r n .  L i g u s t i c o ,  Anno V . '4
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briaco, diverso dall’ eroe di Gerusalemme e di C e sa re a , no­

minata in un atto governativo del libro Ju riu m  del 1 2 5 8 ,  
confuse le idee. La quale altra torre degli Em briaci nel 12 8 4  
era passata in altri uomini, come riscontrasi da un atto ac­
cennato a p. 3 14  del vol. I Foliati mu N otariorum : « Actum  
in contrata S. Andreae retro T u rrim , quae fuit E b riaco ru m , 
et quae hodie est Nicolai de Flisco ».

Anzi gli Embriaci come i Della V olta ed a ltri casati se 
n avevano più d’ una; sicché erano in Genova num erosissim e. 

Il Cartularmm Possessionum, che trovasi nell’ A rc h iv io  di 
S. Giorgio, nel voi. del 1425 ne registra non m eno di 3 3 ,  

e varie ne nota nei dintorni stessi di quella che esam iniam o. 
La pluralità di torri possedute dalla famiglia assai dilatata 
degli Embriaci indusse Carlo Cuneo a sostenere (n on  so 
se a stampa) che la Torre di cui parliamo n on  era  altri­

menti che del Palazzo del G overno, mosso da precedente 

opinione che toccassero quella T o rre  le più an tich e mura 
del Castello. Ma il palazzo ove funzionavano i C o n so li era 
e per più 1’ Episcopale. Ove nei tempi più antichi risiedesse 

il Governo noi potremo per avventura saper m a i, per manco, 

di monumenti, checché n’ abbia asserito con p ien a sicurezza 
il Ganducio; asserzione che il Cevasco nella sua Statistique 
de Genes vol. I, p. 409 seguì, appropriandosi con  tutta con­

fidenza l’ opinione ganduciana, e ricavandone testu alm ente le 

parole. La ragione poi che il Cevasco (ib. p. 4 1 4 )  obbietta 
non potersi tenere la Torre degli Embriaci per to rre  privata , 
giacché in tal caso (egli dice) nel 1x96 saria stata  m ozza alla 

misura legale di 80 piedi, non vale per chi con sid era la, po­
tenza e P importanza in quei tempi della fam iglia E m b r ia c i , 

famiglia sempre nei più alti gradi del Governo c iv ile  e m ili­

tare, posseditrice di gran feudi in Soria e fra n o i. C h i consi­
dera che l’ accennata legge non era nuova, ma rin n ovazio n e 

di legge precedente che molti avevano elusa, sen te  che 1’ ob­
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b iez io n e  n o n  ha valore conclusivo e tanto più' se documenti 
e sp re ss i p ro v in o  il contrario. Ecco il testo della citata legge, 
to lto  a v e rb o  dai nostri A nn ali: « Hic (Potestas Januae Drudus 
M a rce llin u s  mediolanensis) primitus superfluitates turrium, 
quas p ro  v e lle  suo quidam cives contra licitum et constitu­
tio n em  C om m unitatis construxerant, unde Consulatus et 
P o te s ta te s , qui olim  Civitatem  rexerant, peccatum incurrerant 
iu ra m e n ti, sapienter et probatissime demoliri, et ad certum 
m od u m  pedu m  octuagiuta redigi fecit ».

M a v en ia m o  al diretto. Consta che la Torre in discorso 
ap p artien e  a lla  prelodata duchessa Melzi, come erede dell’ e­
g re g io  m arch ese  B rign o le-Sa le , del cui nome si onorava del 
suo v iv e n te  la nostra Società; entrò nella nobile famiglia Bri- 
g n o le -S a le  per eredità portatale dall’ ultima Sale, figliuola di 
G iu lio , e m o glie  di G ian Francesco Brignole che fu Doge della 
n o stra  R e p u b b lic a , e che coll’ eredità si aggiunse il casato 
S a le . G iu lio  Sale adunque con atto rogato dal notaio Rocca 
n e l 1 5 8 3 ,  2 7  settem bre, l ’ acquistò per compra da Ottavio 
C a tta n e o . E ra  entrata nei Cattanei nel 1539 comprata da 
C a r lo  C attan eo . Era prim a di Accellino Cattaneo q. Marco. 
I l  q u ale  A cce llin o , volendola vendere insieme colla casa, la 

p ro fe rse  in  preferenza a un Cattaneo, ch’ era Leonardo; col 
p atto  d i pubblica subasta. Così l’ ebbe Leonardo per suo 
fra te llo  il detto C arlo. C osi viene scritto nell’ atto di vendita: 

« q u an d am  domum cum illius medianis et circumstantiis ac 
ju rib u s et pertinendis quibuscumque, sitam Januae in contrata 

M a sca ra n a e , seu S. M ariae de Castello, cui cohaeret antea 

p latea , quae est etiam de juribus et pertinendis dictae domus, 

et ad d ictam  domum spectat et pertinet ». Notaio Granello. 

T u tte  q u este  notarili citazioni son tolte dagli atti esistenti 

n e llo  sca g n o  degli eredi Brignole-Sale. Oi vediamo onde 

1’ ebbe A cce llin o  Cattaneo. Veggo dalla Pandette Richeriane, 

esisten ti n e ll ’ Archivio del G overno, che tre fiatelli Giustiniani
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del fu Pagano vendettero casa e T o rre  e pertinenze appunto 
al prenominato Accellino Cattaneo ai 17  marzo 1 5 1 1 .

Mi par utile riferire P intero brano dell’ atto quale vien  
riportato dal Richeri, perchè quinci si vedono già incom in­
ciati i fideicommessi. E la descrizione dello stabile v u o l essere«

notata. « Gregorius, Antonius et Pantaleo Ju stin ian i fratres 
q. Pagani, tamquam filii et haeredes testamentarii dicti q. P a­
gani ex ejus testamento manu q. Antonii de B o z o lo  notarii 
et tamquam filii et haeredes q. Isottinae eorum m atris, filiae 
q. Joannis Justiniani olim Banca, attenta balia eisdem  concessa 
per 111. D. Gubernatorem et M. Consilium  D D . A n tian o ru m  

de vendendo dictam domum, non obstante prohibitione a lie­
nandi, ut in dicto testamento dicti q. Pagan i, et prout in dicta 
deliberatione continetur, rogata per H ieronym um  de L o g ia  

cancellarium anno proxime elapso die 14  octo b ris, vendunt 
nob. Accellino Cattaneo q. D. Marci quamdam eoru m  dom um  

cum Turri, domunculis et viridario, positam Januae in con trata  
Mascaranae, cui cohaeret ante carrubeus, in parte etiam  carru - 
beuSjubi est una scala petrae,in parte viridarium cum dom uncula 

dominarum S. Mariae de Gratiis, et si qui etc ., et cum  iuribus 
quae habent in platea quae est ante hostium dictae dom us ».

L ’ atto è del 1 5 1 4  ai 17 di marzo. E  si noti che la facoltà 
di vendere è in seguito vincolata all’ obbligo d ’ in vestirn e  il 

prezzo nel Banco di S. Giorgio a salvarne il fid eco m m esso  

in rendita di compere. Ma prima di Pagano G iu stin ia n o , chi 

mai la possedeva? Fra le 33 torri accennate nel su ccitato  C a r­

tulario Possessionum del 1425 niuna altra riscontra co lla  descritta 

precedemente, se non quella di Giuliano di C aste llo . C o sì si 

annota: « Julianus de Castro domum cum tu rr i, dom uncula 

et viridario in contrata Mascharane, cui cohaeret ab una parte 

domus Illarii Gambari et ab alia scalinata de S tra le r iis  » .

Il viridarium esiste ancora, e forma un ampio d istacco  fra 

la casa degli Embriaci e quelle che già costitu irono il m o­
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n aste ro  delle  G razie. E  del pari v ’ ha ancora la scalinata 
v e rso  o cc id en te , ridotta in ripida salita quasi a cordonata, 
ch e  co ste g g ia  la casa e la torre, e che finisce.allato a Santa 
M a ria  di C aste llo .

G li  a tti dei notai fanno frequentemente cenno della Curia, 
d e lla  P la tea  Embriacorum  fra Mascarana e Castello, notando 
ez ian d io  i possedimenti tutt’ intorno dei varii rami della me- 
d esim a fam iglia . In un istrumento per es. del 1184 in luglio 
s i co n clu d e  : « Actum  Januae in Castello in Curia Ebria- 
ceru m  » . E  lo stesso leggesi in atti del 1200. La brevità 
m i c o str in g e  a risparm iarne le altre numerose citazioni, che 
qui p o tre i allegare. C iò  posto, il vedere un de Castro fra gli 
E m b ria c i n e llo  stesso luogo è un buon rincalzo all’ opinione, 
g ià  abbastanza d ’ altra parte plausibile, che quel Primus de 
Castro  ch e  fu Console nell’ an. 1 12 2  sia appunto quel Primus 
ch e  co m e  fratello  del primiero Guglielmo Embriaco, fu a 
lu i co m p ag n o  nelle C rociate, quindi stipite dei de Castro. 
A r ro g e  ch e  non mancano esempi dell’ unione d’ ambi gli 

a p p e lla tiv i. In  atti del 1 25 3  è nominato Enricus Embriacus de 
C a ste llo ;  n e l 1 263 Nicolaus Embriacus de Castello; nell’ anno 
s te sso  Jo a n n in u s Embriacus et Philippinus Embriacus de Castello 

fra tre s  f i l i i  N icolai Em briaci (senza altro aggiunto), ed anco 
N ico la u s  Em briacus de Castello; e nel 1267 Nicola Embriacus 

de Castro et Philippinus ejus filius. Anzi troviamo nel 1238 
W ilie lm u s N ig e r  Embriacus de Castro, detto in altro documento 
d e llo  s te s s ’ anno W ilielmus Niger de Castello. E così basti di 
a lle g a z io n i; e procediamo. Egli è ammesso come verità storica, 

che il co g n o m e  Giustiniano non è che cognome d’ albergo. 

E  che fra  le  18  (per lo meno) famiglie, che vi entrarono 
v* è la  fam ig lia  de Castro o di Castello, dunque una linea degli 
E m b ria ci. I l  Ganducio comincia francamente la genealogia dei 

G iu stin ia n i c o s ì: « 1 1 2 2  Primo di Castello ora Giustiniano 

fu C o n so le  della C ittà ». O r pria di concludere non vorrete
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(io confido) gravarvi, che io qui mi permetta d ’ aggiungere 
due parole sul cognome Giustiniani.

La vera storia non ha ragioni da ammettere l ’ invenzione 
di varietà genealogica, onde si resero sì fecondi i secoli tra­
scorsi, per cui due fratelli greci derivati dall’ im peratore  G iu ­
stiniano vennero in Occidente, prendendo l ’ uno  stanza a 

Venezia e l’ altro a Genova. Quinci le due c a s e , una di 
Genova, l’ altra di Venezia. Il nostro annalista G iu stin ian i, 

comechè confessasse la sua famiglia della Banca, non  di G re c ia , 
ma di Rapallo, non si sentì di rifiutare l ’ accennata favola. 
Il Federici nel suo Abecedario genealogico (M S . della  B ib lio ­
teca di S. Carlo) che la rifiuta in capo all’ articolo , la espone 
poi in fine per una cotal convenienza rispetto a lla  fam ig lia , 

convenienza che la storia non dee ammettere. M a  n elle  sue 
Genealogie (MS. Brignole-Sale), così si esprime: « G iu stin ian i, 
il cui Albergo composto da diverse famiglie fu istitu ito  
l’ anno 1362,  come infra, se ben il Vescovo di N e b io  G iu ­

stiniano dice. . .  che li Giustiniani di Genova e q u elli di V e ­
nezia sono tutt’ una cosa. Il che quanto sia v e ro  si lascia 
al giudizio dei lettori. La verità è che essendo 1’ in frascritte  
famiglie interessate nell’ Appalto di Scio detto M a o n a , da 

questo comune negozio nacque tant’ unione e le g a , che si 

risolsero deponendo li loro proprii cognomi r iassu m er un 

nuovo e comune cognome de’ Giustiniani, e ciò segu ì in 1 3 6 2  ». 

Poteva aggiungere, che la fusione di varie fam ig lie  in  un 

Albergo sotto un solo cognome era d’ uso fra n o i, e che le 
famiglie, che governavano gli affari di S c io , av evan o  una 

buona ragione di preferire a proprio cognom e il \rocabolo  
Giustiniano, che ai Greci rammentava un loro ce leb re  im pe­

ratore; con che venivan quasi ad apparire di g re co  sangue 
fra i Greci, e meglio accetti.

Lasciando, 0 Signori, al vostro autorevole g iu d iz io  queste 

mie osservazioni, qualunque sieno, per non abusare m enom a­
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m en te  d e lla  vostra sofferenza, io mi riepilogo, ponendo in 
fine le  due iscrizioni, una per la casa e l’ altra per la Torre, 
di cu i v e n n i incaricato. L a  famiglia Embriaca alzò la Torre 
e la  casa. E d  in questo sentimento ho meco il nostro egregio 
S e g re ta r io  generale cav. Belgrano, a pag. 89 della sua Vita 
p r iv a ta  dei Genovesi, ond’ egli arricchì il vol. IV dei nostri 
A tti. H o  pur meco la comune tradizione. La Torre rimase 
fin o  ad o g g i, quale sorse ; la casa subì certo successive varia­
z io n i, e siccom e eli’ ora è , non è certo più nell’ antica forma 

o rig in aria , nella prim itiva misura, infine nelle primitive con­
dizion i. F u  proprietà della linea Embriaca de Castro. Alcuni 
dei de Castro  si nom arono Giustiniani ( 1 )  entrando in quel- 
F  A lb erg o  od aggregato di famiglie noto sotto quel cognome 
d e l tu tto  nuovo, che i Maonesi di Scio s’ avevano creato ed 
assu n to . T o rr e  e casa passarono per vendita nei Cattaneo, 
Q u in d i fu  comperata da Giulio Sale, che fu l’ ultimo di 
q u e lla  casa  patrizia ; e per eredità venne ai Brignole-Sale sino 
a ll ’ attu ale  Signora Luisa Brignole-Sale in Melzi Duchi di 

L o d i , co m e  fu ragionato partitamente di sopra.
E c c o  dunque le due epigrafi, ch’ io propongo, almeno per 

o ra  a  m o ’ di saggio (2 ) .

Sulla facciata della Casa.

INTORNO A O.VESTA PIAZZA EBBERO STANZA GLI EMBRIACI
C A S A T O  MEMORABILE NELLE CROCIATE E IN PATRIA.

SORGE Q.VI A TERGO LA TORRE NELLA SVA ANTICA STRVTTVRA.

( 1 )  N e l C artu lario  delle Colonne P. L . di s. Giorgio, an. 1493 pag. 21, 
t ro v a s i un  Bartholomeus Justiniunus de Castro. La strada che conduce alla 

p ia zz a  d e g li Em briaci porta tuttora il nome di Via Giustiniani.
(2) Q u este  iscrizioni dal tempo che furono proposte vennero incise ed 

im p io m b a te , perchè la p ioggia ed il sole n o n  producessero lo sbiadimento 

dei c a r a t t e r i , onde riuscissero sempre facilmente leggibili ; e sono tuttavia 

a l  lo ro  p o sto .
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Sulla Torre.

OPERA DEGLI EMBRIACI COETANEA AL PATRIO COMVNE 
DALLE LEGGI NELL’ ECCEDENTE SVA ALTEZZA RISPETTATA 
BENCHÉ TRAPASSATA IN CATTANEO IN SALE IN BRIGNOLE SALE 

RECANDO AI POSTERI 
IN VN COLLA PIAZZA PALAGIO E VTA IL NOME DEI FONDATORI 

STA DI PIETOSO EROISMO E DI CIVILE GRANDEZZA 

MONVMENTO E TESTIMONIO.
LVDOVICA BRIGNOLE SALE IN MELZI d ’-HERYL 

v’ appose ovest’ EPIGR. NEL MDCCCLXIX.

Can. L uigi J acopo  G r a s s i .

I CISTERCIENSI IN LIGURIA
SECONDO UNA RE C E N T E  P U B B L I C A Z I O N E

Dell’ opera onde diamo il titolo in nota ( i )  è au tore  il 
P. Janauschek dei Cisterciensi di S. Croce (H eilig en k reu z) 

presso Baden d’ Austria, e ivi stesso professore di S to ria  E c ­
clesiastica e di Diritto Canonico. Il primo volum e è venuto 

alla luce nel 1877 a Vienna, dalla Tipografia Im p e r ia le , e col 
sussidio di quella I. R. Accademia delle Scienze.

Quest’ ultima circostanza è già per sè un buon indizio 
della serietà e bontà del lavoro; ma cresce di p reg io  l ’ opera 

per chi considera come 1’ autore vi si sia travagliato  per ben 
venti anni, e ne ammira una diligenza, una erudizione tedesca 

insieme e benedettina, nella grande abbondanza delle  scrittu re

(1) Originum Cisterciensium Tomus primus . . . .  descripsit P . Leopoldus 

Janauschek Moravus Brunnensis S. S. Theologiae in Universitate Tubinensi 
Doctor . . . .  Vindobonae 1877, di pp. L X X X II-39 4 , con  ta v o la  genea­
logica lunga 7 metri e ripiegata in 17  fogli.'
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